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Al Meeting di Rimini folla, convegni, spettacoli a getto continuo 

Parsifal cerca un ruolo 
alla corte di Re De Mita 
L'integralismo dei ciellini si misura col potere 
ma resta arroccato nel suo universo di certezze RIMINI — Il settore espositivo del meeting 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Ma questo Super­
man è davvero tutto da butta­
re? Incredibile ma vero: i cielli­
ni del Meeting di Rimini, sem­
pre intrisi di certezze e verità, 
ieri si sono fatti prendere dal 
dubbio. Non è che se ripudiamo 
Superman ripudiamo anche 
una parte della nostra storia e 
soprattutto del nostro modo 
d'agire nella società, nel mondo 
cattolico e nella politica? «In 
fondo a l>en guardare — ha det­
to il teorico di Comunione e li­
berazione Hocco Bottiglione — 
anche Parsifal, in un certo mo­
mento della sua esistenza, è 
stato un Superman senza me­
morie. Poi però, grazie all'in­
contro con i cavalieri della Ta­
vola rotonda, ha scoperto un 
ideale per cui vivere e lottare». 
Analogamente, nella società 
moderna, tutti siamo un po' 
Superman. Non è peccato mor­
tale, assolve Buttigliene, per­

ché la cultura materialista ed 
illuminista è tentatrice come 
Eva. Ma se prima o poi non si 
trova la capacità di resistere, di 
ricondurre la propria esistenza 
alla ricerca di un ideale, l'uomo 
non uvrà futuro. In questo lin­
guaggio figurato il ciellino è un 
Superman pentito, un uomo 
che ha saputo trovare nel mo­
mento giusto il prode Parsifal, 
mitico eroe della Cornovaglia 
del VI secolo. Con la momoria 
della Chiesa oggi CI assolve il 
compito della ricerca di Cristo. 
Il discorso non farebbe una 
grinza se restasse a livello teori­
co. Ma CI, nella pretica, ben 
convìve con un mondo politico 
abitato più da Superman che 
da Parsifal. Come si concilia — 
è stato chiesto a Buttiglione — 
la scelta per Parsifal col potere, 
indubbio, di Comunione e libe­
razione? «Bisogna compromet­
tersi nella realtà del mondo», 
ha detto salomonico Buttiglio­
ne. «Parsifal non è impotente, 

lotta per affermare la verità, 
non per cercare il successo. E 
nella lotta anche il cuore dei 
migliori si indurisce.. Nella me­
tafora i riferimenti alla De sono 
evidenti: CI sta coi Superman 
della politica per raggiungere 
più facilmente l'obiettivo della 
sua missione. Certo, è un com­
promesso, ma funziona. 

Così, tra molta accademia e 
discussioni intellettuali sui 
massimi sistemi, questo Mee­
ting sta celebrando se stesso e 
la forza di Comunione e libera­
zione e del Movimento popola­
re. Ogni giorno i padiglioni del­
la fiera di Rimini sono gremiti 
da migliaia di persone, in pre­
valenza giovani. Anche que­
st'anno la macchina organizza­
tiva macina a ritmo frenetico 
dibattiti (oggi tocca ad An-
dreotti e Genscher), spettacoli, 
manifestazioni sportive. Ri­
spetto alle edizioni passate 
questo 6" Meeting mostra una 
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ancora più grande intransigen­
za culturale verso tutto ciò che 
è laico e un marcato ritorno al 
mito e all'utopia proiettati nel 
Medio evo di Parsifal. L'appro­
fondimento culturale è quasi 
tutto interno, scarsi sono i mo­
menti di confronto con altre 
realtà cattoliche e con la cultu­
ra laica. 

Ma ieri, nella giornata della 
rivalutazione di Superman, 
qualche concessione è stata fat­
ta. Ha cominciato al mattino il 
•laico» Giorgio Gaber (che al 
Meeting ha portato il suo spet­
tacolo) il quale ha tessuto un 
singolare elogio di CI: «Sono gli 
ultimi — ha detto — che cerca­
no ancora di pensare. Sono in­
tolleranti forse nell'intervento 
politico ma non nei modi. Chi 
ha la fede è gentile più di chi 
non ce l'ha; questo non vuol di­
re però che bisogna averla a 
tutti Ì costi. Inoltre chi ha la 
fede dice che sta bene, e questo 

è un po' preoccupante». Poi nel 
pomeriggio i rappresentanti di 
quattro tra le più forti organiz­
zazioni cattoliche (le Acli, l'A­
zione cattolica, CI e il Movi­
mento cristiano lavoratori) 
hanno tenuto una tavola roton­
da che ha consentito di mettere 
a fuoco quanto sia diverso il 
mondo della fede nella tratta­
zione dei problemi quotidiani, 
nell'interpretazione degli indi­
rizzi ecclesiastici dopo la recen­
te assemblea di Loreto, nel rap­
porto con la politica. Per Bian­
chi, vicepresidente delle Acli, 
dovere dei cattolici è .vivere e 
crescere nel paese e non a lato 
del paese, tenendo aperto il 
dialogo con tutte le espressioni 
sociali, culturali e politiche». 
Boffo, di Azione cattolica, ha 
affrontato Io spinoso problema 
del collateralismo dei cattolici 
in politica rivendicando una 
posizione di assoluta autono­
mia: «Prima di tutto è impor­
tante la scelta di Dio, il resto 

deve venire di coerenza». Quel­
la coerenza che Lucio Toth, 
presidente del Movimento cri­
stiano lavoratori, ha chiesto ai 
cattolici per coniugare efficien­
za e rilancio produttivo con la 
solidarietà sociale. «Penso che 
per i cattolici — ha detto Toth 
— sia venuto il momento di af­
frontare con grande serietà i te­
mi economici». Anche in questo 
praticamente unico momento 
di confronto del Meeting CI ha 
riproposto le sue visioni inte­
graliste. Da una parte con Ro-
vati ha rivendicato al mondo 
cattolico una «autonoma capa­
cità educativa in questa socie­
tà» e dall'altra con uno dei suoi 
ideologi, il professor Morre, ha 
lanciato i quotidiani anatemi 
contro «aborto, divorzio, porno­
grafia, parversioni sessuali 
frutto dell'amoralismo illumi­
nista». 

Onide Donati 

ARICCIA (Roma) — Sono 
una comunità progressista, 
conciliare, resa allegra e saggia 
dalle difficoltà e a volte dai 
drammi che ogni suo membro 
ha attraversato. I preti sposati 
stanno tenendo il loro secondo 
sinodo universale ad Ariccia 
-per chiedere di non essere più, 
per la Chiesa ufficiale, un im­
barazzante presenza, ma una 
serena normalità. 
~ Centocinquanta delegati, da 
domenica a sabato prossimo 
discutono e avanzano le loro 
tre richieste fondamentali: 
«L'abolizione — spiega Gio­
vanni Gennari, che è uno dei 
principali esponenti del movi­
mento dei preti sposati — del­
l'obbligo del celibato per i sa­
cerdoti, la ripresa della con­
cessione delle dispense ai preti 
che desiderano sposarsi (sono 
già 6000 quelle terme da due 
anni per volontà del papa), la 
riconsiderazione del rapporto 
tra Chiesa, matrimonio, donne 
e sessualità». 
- Il tutto sullo sfondo di una 
concezione che fu propria del 
Concilio: la Chiesa come popo­
lo di Dio che cammina nella 
storia. 

Gli interlocutori ovvi dei 
150 delegati in rappresentanza 
di circa 70 mila preti sposati di 
14 Paesi di tre continenti, sono 

.la gerarchia vaticana e il papa. 
Ma ieri il Sinodo ha respinto a 
maggioranza la proposta di 
una delegazione in piazza S. 
Pietro durante l'udienza papa­
le del mercoledì. «Non voglia­
mo — è stato detto da alcuni 
„— fare un'iniziativa che suoni 
.come una manifestazione con­
tro il papa». 

Tra gli uomini più ascoltati 

Iniziato ad Ariccia il Sinodo universale dei sacerdoti sposati 

«Noi, preti che amiamo una donna 
vogliamo restare nella Chiesa» 

La richiesta dell'abolizione dell'obbligo al celibato - Intervista a monsignor Podestà, 
vescovo argentino che ha sposato la sua segretaria: «Siamo coppie mature, ricche, forti» 

ARICCIA (Roma) — L'ex vescovo Podestà e la mogl ie Clelia 

del Sinodo c'è anche l'unico 
vescovo sposato, monsignor 
Podestà, argentino. Nominato 
vescovo di Àvellaneda sobbor­
go industriale di Buenos Aires, 
nel '64, si presentò alla stampa 
dicendo che il suo compito non 
era «salvare anime, ma aiutare 
gli uomini». Nel '67, su pressio­
ni vaticane, dovette dimetter­
si. Nel '72 fu sospeso «a divi-
nis» perché amava la sua segre­
taria, Clelia, che è ora sua mo­
glie. Minacciato dagli squa­
droni della morte, dovette vi­
vere esule in Perù per quattro 
anni. 

«Sa perché resiste l'obbligo 
del celibato? — dice monsi­
gnor Podestà nel suo buon ita­
liano —. E una legge del 1139, 
risponde ad un altro momento 
culturale. E stupida. Ma è coe­
rente con una Chiesa-potere, 
una Chiesa-autorità. E poi c'è 
il problema economico di chi 
teme che il prete voglia vivere, 
assieme a moglie e figli dei 
•proventi dell altare». Ma il 
prete sposato desidera, invece, 

lavorare come tutti. 
Ma come vivono le coppie 

formate dai preti sposati? So­
no davvero più «difficili», più 
soggette a traumi? 

«Sono più grandi, più piene, 
più mature. Tant'è che solo il 
2% divorzia. Coloro che, spo­
sandosi, conservano la propria 
vocazione ad impegnare la 
propria vita per un mondo mi­
gliore, non hanno traumi. Non 
si sentono peccatori, perché 
hanno sentito l'attrazione per 
la propria donna come un nuo­
vo valore, come una grazia di 
Dio. Avvertono che la donna 
non è venuta a "tentare" il sa­
cerdote, ma a comprenderlo, a 
condividerne la vocazione». 

In questi anni però la vita 
della coppia è cambiata molto. 
E passata anche al vostro in­
terno la contraddizione ma­
schilismo-femminismo? 

«Il prete che era autoritario 
nella parrocchia non è più ma­
schilista nel matrimonio». 

•Il sacerdote — interviene la 
moglie Clelia — deve essere 

così umile da cogliere ciò che 
noi portiamo: la sensibilità, 
l'emotività». 

«E vero — riprende monsi­
gnor Podestà — noi riceviamo 
in seminario una formazione 
tutta razionale. Per me incon­
trare Clelia è stato invece sco­
prire l'importanza dei senti­
menti, delle emozioni». 

E i preti che scoprono la 
propria omosessualità? 

•Non ne conosco personal­
mente, ma questo è un proble­
ma a cui ora non so dare rispo­
sta. Uno dei momenti più tre­
mendi della mia vita è stata la 
visita di un omosessuale che 
mi disse: Dio mi ha costruito 
male». 

Quali sono, ora, i suoi rap­
porti con gli altri vescovi? 

«Gli argentini sono durissi­
mi con me, tranne tre di loro, 
veri amici, veri fratelli. Ma ho 
trovato altrove molta com­
prensione, molta amicizia. So­
prattutto in Brasile. Ma ovun­
que sento che i sacerdoti vivo­
no come una grande oppres­

sione l'imposizione del celiba­
to. È un attentato ai diritti 
umani del prete, che, se e 
quando si sposa, subisce, pro­
prio per questo, discriminazio­
ni che colpiscono anche sua 
moglie, non riconosciuta dalla 
Chiesa, e i suoi figli, pratica­
mente impossibilitati a fre­
quentare collegi cattolici». 

La discussione al Sinodo 
continuerà sino a sabato, 
quando i delegati si incontre­
ranno nuovamente con la 
stampa. Tra le proposte scatu­
rite dal dibattito, una lettera 
da inviare a tutti t vescovi che, 
in autunno, discuteranno a 
Roma i primi venti anni di ap­
plicazione del Concilio. 

«E noi — dice monsignor 
Podestà — camminiamo pro­
prio in quella nuova visione 
conciliare per cui Dio si rivela 
nella crescita della coscienza 
umana, nel segno dei tempi e 
l'uomo è un essere in divenire». 

Romeo Bassoli 

Riunito a Torre Pellice, a un anno dall'Intesa con lo Stato italiano, il Sinodo delle chiese valdesi e metodiste 

Dagli eredi di Valdo una teologia di liberazione 
Nostro servizio 

TORRE PELLICE — Il messaggio che domeni­
ca sera il presidente della Repubblica Cossiga ha 
inviato — fatto nuovo nella storia dei rapporti 
tra Stato e minoranze religiose in Italia — per 
esprimere il suo augurio per i lavori del Sinodo 
valdese e metodista, l'annuale assemblea della 
maggiore chiesa protestante italiana riunita a 
Torre Pellice. dà il senso, a un anno dall'appro­
vazione dell'Intesa, dell'importanza politica e 
culturale della piena attuazione, dopo quasi un 
quarantennio, delle linee fondamentali della no­
stra Costituzione. I valdesi sorsero alla fine del 
1100 dalla contestazione pauperistica di Pietro 
Valdo, un san Francesco lionese che non potè 
«rientrare» nell'ortodossia cattolica per il suo ra­
dicale rifiuto dell'autorità e della tradizione della 
Chiesa. Ad esse cui contrapponeva la verità delle 
Scritture e la pratica della libera predicazione 
dei laici, tra i quali anche le donne, anticipando 
cosi temi della Riforma protestante, a cui i di­
scendenti. sopravvissuti alle secolari persecuzio­
ni. aderirono nel Sinodo di Chanforan del 1532. 

Riparati in queste valli del Piemonte — dove, 
difendendosi anche con le armi dalle truppe sa­
baude in un primo esempio di lotta di popolo, 
con alterne vicende di cacciate, esili e ritorni — 
essi ebbero finalmente riconosciuti i diritti civili 
e politici da Carlo Alberto, con le «Lettere Paten­
ti» del 1848: diritto allo studio, all'esercizio delle 
firofessioni, all'acquisto di terre; ma non ancora 
ibertà di culto. libertà religiosa. E significativa-

•nente questa procede, di pari passo con la for­
mazione in Italia di uno Stato moderno: attra­

verso il Risorgimento, e la lotta antifascista, a cui 
queste popolazioni montane dettero un grosso 
contributo. 

Torre Pellice, ridente cittadina tra verdissimi 
monti, dall'aspetto così curiosamente paesano e 
al tempo stesso internazionale, considerata co­
m'è la «piccola patria» del protestantesimo di 
tutto il mondo, ospita ogni anno il Sinodo o as­
semblea delle chiese valdesi e metodistiche unifi-
catEsì dal '75. Si tratta di una specie di «vescovo 
assembleare»? la massima autorità dottrinale. le­
gislativa e di governo, composta da 180 delegati, 
metà pastori e metà laici, in rappresentanza dei 
quasi 40 mila credenti italiani. All'ordine del 
giorno i temi complessi del rapporto con Io Stato 
italiano, nell'applicazione concreta dell'Intesa : 
dall'insegnamento della religione nella scuola ai 
progetti di legge sulla defiscalizzazione. 

Ma questa Chiesa, che rivolge per sua espe­
rienza storica e formazione culturale grande at­
tenzione a tutti i temi della libertà e della libera­
zione, dedicherà sedute de) Sinodo a discutere 
l'apartheid, la pace e il disarmo, ilproblema della 
tossicodipendenza, e il rapporto con quello che e 
biblicamente chiamato lo «straniero dentro la 
tua porta», cioè l'immigrato di colore in Italia. 

Ed è stato ancora il tema della liberazione al 
centro del culto di apertura nel tempio di Torre, 
presenti le delegazioni delle Chiese estere, ma 
anche di altri eruppi protestanti italiani e di sa­
cerdoti e fedeli cattolici. 

Il singolare episodio evangelico di Gesù che 
maledice e fa seccare il fico perché privo di frutti 
in quella stagione, è stato interpretato dal pasto­
re Colucci di Milano come segno di quella «illogi-
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cita» del messaggio cristiano. Un messaggio dì 
libertà e di speranza oltre le leggi di obbligata 
obbedienza all'apparenza e alla logica delle cose, 
oltre le convinzioni sociali che discriminano il 
diverso, oltre le «certezze» che imbalsamano le 
costruzioni umane e le chiese stesse: «Un Dio che 
si toglie dalla immobilità degli altari e che si 
mette in strada con eli uomini». 

Così, all'insegna della libertà che è ricerca di 
sé, nel cammino della liberazione umana, è venu­
ta la testimonianza di tre giovani donne, consa­
crate pastori insiemi ad altri due compagni. Il 
•sermone di prova», cioè la prima predica pubbli­
ca dì una torinese ventottenne. Letizia Tomasso-
ne, si è imperniato su una riflessione dal Vangelo 
di Luca, l'episodio di Marta e Maria, utilizzando 
le tematiche attuali della «teologia femminista». 
E questo un interessantissimo filone di ricerca 
contemporanea, legato alle varie teologie della 
liberatone — protestanti e cattoliche — presen­
ti nel mondo in rapporto a movimenti di emanci­
pazione degli oppressi: dalla •black-theology». la 
teologìa nera sorta negli anni Settanta negli Stati 
Uniti, a quella delle chiese latino-americane e del 
Terzo Mondo. La teologia della liberazione, nel 
suo complesso, è vista come punto ecumenico di 
convergenza, perciò, delle più diverse tradizioni, 
esperienze, lotte: sempre a partire da un'espe­
rienza di oppressione — di razza, di classe, di 
popolo, di sesso — sempre in un approccio indut­
tivo che sgorga dall'azione e si riporta all'azione. 

Le teologhe femministe (americane, ma anche 
nordeuropee e in piccoli gruppi italiane, sia pro­
testanti cne cattoliche, come singoli pensatrici o 
come ricerca collettiva, con diversità di accenti, 

ma mai prescindendo dalle modalità di analisi 
praticate dal vasto e composito movimento delle 
donne) sottopongono a critica le costrittive cate­
gorie teologiche prodotte unilateralmente, nelle 
diverse chiese cristiane, dalla supremazia storica 
secolare delle «prospettive bianche, occidentali, 
maschili su Dio» nella negazione radicale della 
polarità autorità-sottomissione, riscoprendo, 
nella critica all'autorità dei Padri, le prove na­
scoste dei contributi delle Madri: persino nel lin­
guaggio, nella radice ebraica di parole del testo 
biblico, nell'uso dei pronomi e nel significato ori­
ginario dei sostantivi, nella convinzione che si è 
intrapreso un •viaggio verso la libertà» che è an­
che un «rischio di libertà», ma che comunque 
include, nellaricerca dell'emancipazione di un 
gruppo, in questo caso le donne, la libertà per gli 
altri, mai contro di essi. 

Marta perciò è la donna pratica, quella che «ha 
aderito senza troppe storie al ruolo che il patriar­
cato le assegnava e pensa perciò di essere in dirit­
to di pretendere che ognuno resti al suo dovere», 
e protesta perché la sorella Maria, la contempla­
tiva, affascinata dai discorsi di Gesù e seduta ai 
suoi piedi ad ascoltare, perde tempo, esce dal suo 
ruolo casalingo di ospite e non l'aiuta. La giovane 
teologa valdese vede in questo episodio il diritto-
dovere per le Marie di oggi di seguire la propria 
vocazione e realizzazione di individui, ma si 
preoccupa anche delle numerose Mane, che tut­
tora, nelle chiese come nella società, hanno ruoli 
esecutivi soltanto. 

Piera Egitti 

Dopo il raduno in Calabria 
lettere Arci-gay a De Mita 

ROCCA IMPERIALE (Cosenza) — «Rivolgiamo alla Demo­
crazia Cristiana un appello perché dentro e fuori il partito si 
avvìi una battaglia culturale tesa ad affermare la dignità 
della persona, di qualunque persona e quindi anche dt quella 
omosessuale». È quanto si legge in una lettera aperta che il 
segretario nazionale delPArcl-gay, Franco Grillini, ha Invia­
to al segretario della Democrazia Cristiana, De Mita. 

Nella lettera Grillini afferma che «le polemiche che si sono 
avute in relazione al raduno di omosessuali di Rocca Impe­
riale pongono con forza, e forse mai come adesso, il problema 
della condizione omosessuale nel nostro paese. Ultimamente 
stiamo vivendo una vera e propria caccia alle streghe. La 
nostra organizzazione viene accusata di organizzare raduni 
pericolosi per la diffusione dell'Aids quando in realtà l'Arci-
gay è in prima fila nella battaglia contro il propagarsi di 
questa sindrome. 

Roulottes a Bardi (Parma) dopo 
ripetute scosse di terremoto 

BOLOGNA — Il servizio della protezione civile della Regione 
Emilia Romagna Invlerà oggi una colonna di roulottes al 
comune di Bardi (Parma) dove da settimane si susseguono 
scosse di terremoto che stanno causando gravi disagi alla 
popolazione. Venticinque roulottes verranno consegnate al 
sindaco per essere assegnate a famiglie e persone che ne 
abbiano particolare necessità. 

Traffico delle vacanze: più 
incidenti, meno morti 

ROMA — Mille e diciannove persone sono morte e 24.370 
sono rimaste ferite in incidenti stradali rilevati da polizia e 
carabinieri nel periodo dal 13 luglio al 24 agosto. Lo scorso 
anno — secondo le statistiche del ministero dell'Interno — i 
morti durante questo periodo erano stati 1.024 e i feriti 
23.315. La differenza quindi è di cinque persone morte in 
meno, di 1.055 feriti in più rispetto al 1984. Gli incidenti in cui 
sono risultati coinvolti veicoli pesanti sono stati 2.174 contro 
ì 1.966 dello scorso anno. Gli incidenti rilevati durante il 
periodo in questione dalle pattuglie della polizia stradale, dei 
carabinieri e della guardia di finanza su tutte le strade italia­
ne sono stati 26.816. Lo scorso anno erano stati 25.308. La 
differenza è di 1.508 incidenti in più. 

A S. Giovanni Rotondo, la città 
di Padre Pio, giunta di sinistra 

FOGGIA — Una giunta di sinistra amministrerà il comune 
di San Giovanni Rotondo, centro agricolo di 22 mila abitanti 
nel Foggiano, dove si susseguono i pellegrinaggi alla tomba 
di Padre Pio, il frate cappuccino in odore di santità, che nella 
cittadina ha vissuto per anni. Matteo Cappucci, socialdemo­
cratico, è stato eletto sindaco con i voti dei comunisti, sociali­
sti, socialdemocratici e di una lista civica «Movimento per lo 
sviluppo». La nuova giunta sarà composta da due comunisti, 
tra cui il vlcesindaco, un socialdemocratico, un socialista e 
due rappresentanti della lista civica. All'opposizione i demo­
cristiani che per la prima volta nel dopoguerra, eccetto una 
breve parentesi nel '48, non guideranno l'amministrazione 
comunale. 

«La sfida mondiale: 
pace e amicizia» 

ROMA — «La sfida mondiale: pace e amicizia» è il tema della 
'seconda conferenza internazionale per la pace — patrocinata 
dal presidente Cossiga — che è cominciata ieri all'Aquila 
nelle manifestazioni per la «Perdonanza celestiana». Il mini­
stro degli Esteri Andreotti ha inviato un messaggio in cui 
auspica un contributo di «idee ed ispirazioni che guidino 
l'azione di tutti nel consolidare la pace e il rispetto dei diritti 
dell'uomo». 

Da lunedì esami di riparazione 
per oltre un milione di studenti 

ROMA — Ultima settimana di studio e ripasso per un milio­
ne e 152 mila studenti della secondaria superiore rimandati 
lo scorso giugno in una o più materie. Lunedì prossimo 2 
settembre con la prova scritta di italiano cominceranno gli 
esami di riparazione che si concluderanno entro il 9 dello 
stesso mese. In questa prova d'appello di studenti che hanno 
frequentato i primi quattro anni delle superiori (nell'ultimo 
si è promossi o bocciati) dovranno dimostrare di aver recupe­
rato le lacune emerse durante i nove mesi del passato anno 
scolastico. Sul circa tre milioni e mezzo di studenti che hanno 
frequentato i primi quattro anni delle scuole secondarie su­
periori, 1152,1% è stato promosso a giugno, il 32,1% rimanda­
to a settembre ed il 15,8% sarà costretto a ripetere l'anno. 

Sgominata a Genova 
organizzazione camorrista 

GENOVA — Un'organizzazione camorristica legata alla 
•Nuova Famiglia», che, spacciando stupefacenti nel capoluo­
go ligure era riuscita a «fatturare» nei soli primi sette mesi del 
corrente anno oltre sette miliardi di lire, è stata smantellata 
dai carabinieri del nucleo operativo di Genova. Nel corso 
delle indagini, durate alcuni mesi, sono state arrestate 23 
persone per la maggioranza pregiudicati, e sequestrato un 
chilogrammo di eroina. Oltre ai contatti diretti con Napoli 
(luogo di partenza della «merce») la banda era legata al capo­
luogo lombardo da dove ogni settimana giungevano due chi­
logrammi di eroina destinati alla piazza genovese. 

S. Teresa di Gallura, scompare 
in mare turista tedesco 

CAGLIARI — Un giovane turista tedesco, George Peter Bu-
chmann, di 20 anni, è scomparso in mare nel pomeriggio di 
ieri poco dopo essersi tuffato per fare il bagno dalla spiaggia 
Rena Bianca di Santa Teresa di Gallura. Hanno cercato di 
soccorrerlo altri bagnanti che hanno però dovuto desistere a 
causa del mare molto mosso per il forte vento di maestrale 
che soffiava su tutta l'isola. Sul posto si sono anche recati i 
carabinieri, ma a causa del sopraggiungere dell'oscurità le 
ricerche sono state sospese e verranno riprese oggi con l'im­
piego anche di alcuni subacquei. 
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Raccolti 20 miliardi 
Più lente le «cartelle» 

Mentre partono le Feste dei grandi capo­
luoghi la sottoscrizione per il Partito e la 
stampa comunista è quasi a 20 miliardi 
oltre, dunque, il 55% dell'obiettivo finale 
che è di 3o miliardi. 

Procede, invece, ancora troppo lenta» 

mente l'altra sottoscrizione, quella in 
cartelle -per l'Unita ancora ferma sul 

firimo dei 10 miliardi da raccogliere en-
ro il 1985. 

Ecco, qui di seguito, la graduatoria del* 
le varie federazioni. 
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